Consiglio del Partito 11 marzo 2011

C’è un obiettivo di fondo nel nostro modo di concepire l’impegno politico, è un obiettivo che fa parte del DNA autonomista fin dalla nascita del nostro partito, da quel movimento che fu l’ASAR, è l’obiettivo di realizzare un grande partito, di raccolta si diceva una volta, territoriale se vogliamo dire oggi, anche se le parole rischiano di essere riduttive. 
Il nostro partito ha sempre coltivato questo sogno ed anche oggi lo fa, crediamo  con qualche strumento in più. Con più maturità e apertura mentale ed anche con qualche successo in termini di consenso.
Il partito di raccolta a cui continuiamo a pensare non vuole però rappresentare un Trentino in “braghe di pelle obbligatorie”. 
È un Trentino che certo non dimentica la sua storia, le sue tradizioni ed i suoi valori fondanti. 
Tant’è vero che anche per il 200esimo dell’eroe simbolo della nostra più profonda tradizione, Andreas Hofer, si è voluto utilizzare proprio questo slogan, ricordate? (la storia incontra il futuro).
Andiamo oltre, allora e facciamo tesoro,  per affrontare il mondo partendo da una base solida coniugando la tradizione ad una capacità di confrontarsi, innovare e competere che oggi deve essere aumentata.
È a questo Trentino – complesso, ricco di influenze e diversità, come ogni terra di confine - che vogliamo pensare. Per essere, sempre un po’ diversi, possibilmente in meglio.

Ragionare prima di tutto sul Trentino, per il Trentino, non è né un limite localista, né una forma di egoismo.

È il modo più moderno e dinamico per affrontare il nostro futuro, che è qui prima che a Roma, che è in Europa e nel mondo più che a Roma. 
Le alchimie politiche da cui affrancarsi sono dunque anche quelle, peraltro sempre più deludenti, che ci offre il panorama nazionale. 
Pensiamo certamente alla triste rappresentazione cui ci costringono ad assistere i cosidetti centro destra e centro sinistra ma anche alla impossibilità di trovare risposte nei vari Tabacci, Riccardi, Cacciari e Montezemolo, Api, Comunità di S. Egidio, Verso Nord, Italia Futura… Dove andiamo noi con queste persone? Rispettabili, ne siamo sicuri, ma cosi lontane da noi Trentini! 
Noi pensiamo che sia sempre degno di attenzione ciò che politicamente si pone al di là di un consunto bipolarismo, ma siamo certi che i trentini ed il Trentino abbiano il diritto e la potenzialità di costruire un proprio progetto politico, senza attendere evoluzioni nazionali che, magari suggestive, stentano a decollare. Pensiamoci noi ad essere protagonisti del nostro futuro, facciamolo noi prima.
Le possibili e anche necessarie relazioni a livello nazionale si possono, anzi si devono costruire, certo, ma dopo. 
Dopo, come conseguenza di un sentire comune e di un progetto condiviso, dopo come nostro positivo contributo ad un livello nazionale, che mai come ora ha bisogno di serietà e responsabilità. 

Su queste basi il PATT  vuole continuare ad impegnarsi per aiutare il  Trentino a costruire la sua solida autonomia politica, evoluzione naturale dell’autonomia amministrativa che viviamo. 

Ma nessuna forza politica oggi potrebbe affrontare questo percorso da sola. 
Se vogliamo crescere lo dobbiamo fare insieme. Guardando più a ciò che accomuna che non a ciò che divide. In modo costruttivo. 
E dando fiducia anche a volti nuovi. A quelle persone che affrontano la politica portando idee, con un linguaggio contemporaneo e con la voglia di partecipare civicamente ed indirizzare amministrativamente. Questo è l’unico percorso che potrà riavvicinare la gente, quello della vera partecipazione alla politica o quantomeno quello che dà, la genuina soddisfazione di collaborare con qualcuno che ha voglia di ascoltare, DAVVERO, le proprie idee. 
La nostra autonomia va rivisitata e rinnovata in modo costruttivo. Facendo tesoro delle tante cose eccellenti che ha dato alla nostra terra e rettificando o eliminando, con coraggio, anche qualche “effetto collaterale” negativo che ha prodotto. 
Serve una visione più contemporanea e dinamica del nostro meccanismo di autogoverno da costruire attraverso un deciso recupero e rilancio delle qualità morali di base che hanno sempre caratterizzato noi trentini che non possono essersi disciolte nel conto in banca di una generazione (che per i giovani di oggi è poi un miraggio anche da noi) o nei tamburi battenti della globalizzazione. 

Al Trentino serve un salto di qualità vero. Un passo avanti nella mentalità delle persone e dei politici, per passare da un'autonomia ancora troppo legata agli apparati e alla burocrazia a un'autonomia voluta e sostenuta da un grande progetto politico. In questa prospettiva è essenziale innovare anche il meccanismo di ricerca del consenso, senza farsi travolgere dal contingente e dai piccoli interessi quotidiani, ma avendo il coraggio di perseguire il bene comune e una visione globale dello sviluppo. Il tutto con assoluta trasparenza, apertura, partecipazione e senso di responsabilità.
Sul piano economico e sociale, un ciclo si è chiuso e abbiamo il dovere civico, ancor prima che politico, di aprirne uno nuovo, soddisfacente e duraturo. Un ciclo che ci deve mettere a confronto con le migliori realtà europee senza chiuderci nella perdente difesa del già raggiunto. 
Quindi un Trentino che non ha paura di avvalersi del proprio dna, ma che lo spende con orgoglio per essere protagonista del proprio futuro. 
Anche la politica non sfugge a questa necessità di innovazione. 

Fino ad oggi la coalizione di cui facciamo parte ha dimostrato di saper interpretare le istanze di crescita sociale ed economica del Trentino trasformandole in una coerente azione di governo. 
Tuttavia, i mutamenti in atto sia nei rapporti politici (pensiamo alla partecipazione al voto alle ultime elezioni per le comunità di valle)  sia in quelli socio-economici impongono un’approccio che non può essere l’automatica riproduzione di “quel che eravamo”, o di “quel che siamo”.

Il “quel che saremo” richiede, invece, uno scatto in avanti, prima di tutto da parte delle componenti politiche della coalizione che non fanno riferimento a partiti nazionali. 
Per parte nostra noi confermiamo l’obiettivo di fondo: edificare una forza di governo grande e mai vista, per dare una guida, finalmente consapevole di quello che possiamo essere e trentina nell’anima, alla nostra provincia. 
Ebbene si a noi Trentini piace la partecipazione pubblica, poiché apparteniamo a quella stagione del fare, cooperando e ragionando assieme, rifuggendo ed aborrendo vincoli ed imposizioni esterni.
Ma il Partito Autonomista Trentino Tirolese forte di oggi può ragionare di intese e patti con altre forze politiche da una posizione che solo due anni fa sembrava impensabile. 
Oggi abbiamo i numeri, abbiamo le energie ed il peso per ragionare di alleanze, anche strutturali, e lo possiamo fare mantenendo ben saldi quei punti cardinali che dovranno orientare il nostro agire ed il nostro rapportarci con le altre forze politiche. 
Sono i punti cardinali che da sempre guidano il nostro cammino e che oggi dobbiamo saper declinare in modo moderno. 
Sono i punti cardinali con cui pensiamo di poter affrontare un confronto in particolare, ma non solo, con L’Upt. 
A questi nostri potenziali partner, ma non di meno a noi stessi, ricordiamo che qualsiasi via si intraprenda, buia sarà, se percorsa da soli. 
Nessuna delle forze politiche che compongono il governo trentino, ha oggi una consistenza tale da poter pensare di procedere isolata, separata. Questa cooperazione di governo, richiede che ognuno di noi, in questo viaggio porti una propria dote. 
Il PATT è pronto, e non ha certo fatto fatica, per prepararsi, a cercare nel proprio guardaroba, i più begli abiti della nostra autonomia. 
Dieci “vestiti” della nostra impostazione di governo per aprire una fase di confronto sulla visione del Trentino di domani, un confronto sulle idee e sui contenuti, prima che sulle formule politiche, un confronto, per questo, serio e costruttivo, alla maniera dei trentini. 
Ma sia chiaro, un confronto che non potrà limitarsi alla pura enunciazione di principi o alla stesura di documenti di collaborazione ma che dovrà invece sostanziarsi anche in azioni politiche concrete, visibili, comuni e concordate, non estemporanee e sopratutto rispettose della pari dignità dei due partiti. Un confronto dove nessuno può partire con pretese egemoniche, politiche, culturali o di consenso. 
Ecco i punti:
1 Autonomia - Un’evoluzione decisa e moderna nel modo di esercitare e concepire la nostra autonomia. Da autonomia amministrativa e vera propria autonomia politica, da Roma e dai partiti nazionali. 

2 Apertura e partecipazione – Capacità di accogliere e armonizzare un ampio orizzonte di pensieri, diversi ma complementari, per rappresentare davvero tutto il Trentino di buon senso e legato al proprio territorio. Un progetto maturo, di governo, che sappia rappresentarci con la forza dei numeri e delle idee.
3 Territorialità - Un progetto territoriale ma non isolato. Che coltivi un rapporto privilegiato prima di tutto con il Sudtirolo e la SVP. Che sappia anche costruire le relazioni utili nel quadro nazionale, dove portare un contributo di capacità e credibilità. Senza asservimenti, ma con la forza per far valere le istanze del Trentino sia a Roma che a Bruxelles, perché anche in questi luoghi si difende concretamente l’autonomia
4 Euregio, lo sguardo a nord - Con Bolzano ed Innsbruck condividiamo storia, ma anche molte esigenze comuni e questioni strategiche. L’Euregio è un soggetto politico e amministrativo in evoluzione, che ora bisogna far crescere sul serio. Perché diventi un luogo di decisioni strategiche prese insieme e da difendere insieme.

5 Identità e tradizione - Nel nostro tempo, dove comunità e persone tendono ad essere omologate e sempre più indistinguibili, avere coscienza delle proprie radici è fondamentale. Ma l’identità non può essere un elemento di chiusura verso gli altri. L’identità è una basa solida e forte da cui spiccace il volo, per affrontare il mondo con fiducia ed apertura.
6 Innovazione e cultura del merito - Il Trentino di domani fa tesoro della cautela e del buon senso dei montanari, ma è attento ai cambiamenti e rapido nelle risposte. Per pensare in grande. Per costruire un Trentino moderno, produttivo, che valorizzi le sue potenzialità e ne sveli di nuove. Per valorizzare al massimo i nostri giovani dimostrimo di puntare chi dimostra di impegnarsi, di mettersi in gioco, di meritarsi un aiuto, un incarico o una promozione.
7 Sviluppo - Vogliamo un Trentino che punti ad uno sviluppo di qualità, che sappia armonizzare le logiche di economia, territorio e società. Ad alta intensità tecnologica, ma nelle tecnologie sostenibili. Ad alto livello di servizi sociali e qualità della vita. Fondato su un crescente investimento in formazione, ricerca e cultura. Con un politica che sappia assicurare alla comunità trentina uno sviluppo solidale, tra le persone, tra le generazioni, tra centro e periferia.

8 Ambiente - Come custodiamo la tradizione, così custodiamo l’ambiente naturale e il paesaggio culturale del Trentino. Sono il vero e irripetibile patrimonio della nostra terra, la nostra vera ricchezza. Che va valorizzata, amministrandola con cura, e conservata pensando alle generazioni future.
9 Responsabilità – La politica deve avere il coraggio di dire la verità, anche quando questa è scomoda, anche quando non porta consensi, anche quando comporta sacrifici e grande attenzione a come spendiamo le nostre risorse. Serve il coraggio di dire anche di no. Serve un recupero del senso del limite.
10 Buon senso e buon governo - Viviamo una fase di cambiamento, Il Trentino ha bisogno di risposte, concrete. La nostra risposta è chiara: essere custodi dell’idealità e dei valori come riferimento etico; essere efficaci e seri nelle scelte di governo. Senza inseguire soluzioni ideologiche, con pragmatismo, moderazione, equilibrio e anche capacità di innovare. Per dare ai trentini il buon governo che meritano.
E’ su queste coordinate che noi autonomisti vogliamo fondare il nostro impegno per il futuro del Trentino, è con il rispetto di queste coordinate che possiamo gestire i rapporti con le altre forze ed essere protagonisti della costruzione di progetti politici utili alla nostra terra. 
